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Parle second'a - Lo fo^dozione del pensiero filosofico

La grand,e porte sud, d,ell'agorrí di Míleto. NeIIq città d,ella lonia, fra lafr.ne d'el WI secolo e laftne
del W secolo a.C., ftorirono Talete, Anassimandro e Anassimene,

wwwwwwwwwwwwwwww�fu Tol.+e di Mile+o
Il pensatore con il quale Ia tradi-

zione fa rntziare la filosofia greca è Ta-
lete, vissuto a Mileto, nella Ionia, pro-
babilmente negli ultimi decerLrLi del se-
colo VII e nella prima metà del VI a.C.
Oltre che filosofo, fu scienziato e politi-
co assennato. Non risulta che abbia
scritto libri. Conosciamo il suo pensiero
solamente attraverso Ia tradizione orale
indiretta.

Talete fu iniziatore della filosofia
della plrysi,s, in quanto affermò per pri-
mo che esiste un principio originario uni-
co, causa di tutte le cose che sono, e so-
stenne che tale principio è I'acqua.

Questa proposizione è importantis-
sima, come subito vedremo, ed è stata a
buon diritto qualificata come <la prima
proposizione filosofica di quella che suo-
le chiamarsi civiltà occidentale". Lesat_

farà capire la grande rivoluzione opera-
ta da Talete, che portò alla creazione
della filosofia."Principio" (archA non è termine
di Talete (forse Io ha introdotto il suo di-
scepolo Anassimandro), però è certa-
mente il termine che meglio di qualsiasi
altro indica il concetto di quel qui'd da
cui derivano tutte le cose. Il "principio"

(come rileva Aristotele nella sua esposi-
zione del pensiero di Talete e dei primi
Fisici) è "ciò da cui deriuano originaria-
mente ed in cui sí r'isoluono da ultimo
tutti gli esserir, è .<una realtà che perma-
ne identica nel trasmutarsi delle sue af
fezionir, ossia una realtà <che continua
ad esistere immutata, pur attraverso il
processo generativo di tutte le coser.

Il "PrinciPio" è quindi:
a) la fonte e I'ori$ine di tutte le cose;
b) la foce o il termine ultimo di tut-

te le cose;


